PARROCCHIA REGINA PACIS – GELA
“Esigenze della vita cristiana ” 
– 1Pt 1, 6-9
" Gesù Cristo è il centro a cui ogni cosa tende. Chi Lo conosce, conosce la ragione di tutte lecose"  (Pascal)

Preghiera iniziale
Io ti invoco, o Dio di verità, nel quale, dal quale e per il quale  sono vere tutte le cose vere. 

Dio, da cui fuggire è smarrirsi, a cui tornare è risorgere, in cui abitare è vivere.
Dio, che nessuno perde se non inganna se stesso; 

che nessuno cerca se la grazia non lo indirizza; che nessuno trova se non è puro.
Dio, che abbandonare è come morire che attendere è come amare, che intuire è come possedere.
Dio, a cui ci spinge la fede, a cui ci induce la speranza, a cui ci unisce la carità. 
(Sant' Agostino)
Dalla prima lettera di Pietro (1, 10-21)
Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti che profetizzarono sulla grazia a voi destinata cercando di indagare a quale momento o a quali circostanze accennasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che dovevano seguirle. E fu loro rivelato che non per se stessi, ma per voi, erano ministri di quelle cose che ora vi sono state annunziate da coloro che vi hanno predicato il vangelo nello Spirito Santo mandato dal cielo; cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo. Perciò, dopo aver preparato la vostra mente all'azione, siate vigilanti, fissate ogni speranza in quella grazia che vi sarà data quando Gesù Cristo si rivelerà. Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri d'un tempo, quando eravate nell'ignoranza, ma ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi sarete santi, perché io sono santo. E se pregando chiamate Padre colui che senza riguardi personali giudica ciascuno secondo le sue opere, comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio. Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi. E voi per opera sua credete in Dio, che l'ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Questi versetti si concentrano direttamente su quella salvezza che era menzionata in precedenza e, in tal modo, funge insieme da conclusione e da punto culminante per questa porzione della Lettera. Mentre prima si dava maggior rilievo agli effetti futuri dell’azione divina (tesa a rigenerare da capo i credenti, soprattutto eredità e salvezza) e poneva l’accento sugli effetti presenti (sofferenza, amore, gioia), questa parte volge lo sguardo al passato, all’epoca nella quale vennero individuati gli elementi fondamentali di questa salvezza, in particolare mediante l’intervento dello Spirito divino. In tal modo i lettori vengono confortati assicurandoli che la loro salvezza sta certamente nelle mani di Dio, poiché costituisce parte del progetto divino che da lungo tempo era stato preordinato e che ora è in procinto di essere realizzato pienamente. Questi versetti echeggiano il tema centrale della Lettera, espresso di nuovo e ancora in vari modi. I cristiani devono comportarsi in modo confacente alla loro nuova realtà in Cristo, il che significa vivere in maniera opposta alo loro stile di vita precedente. Viene espresso il ragionamento teologico fondamentale che soggiace a tutto il discorso che verrà svolto in questa Lettera e lo pervade, sia esso di indole esortativa o teologica. E’ evidente soprattutto l’intima connessione tra dottrina cristiana e stile di vita cristiano: questo stile è collegato all’invocazione di Dio come Padre e alla redenzione dei cristiani realizzata dal sacrificio di Cristo sulla croce. I cristiani devono assumere ora un modo di vivere totalmente nuovo, per cui tutto il complesso di comportamenti determinati dai valori della loro primitiva formazione deve essere evitato. Basandosi sull’AT, il nostro autore vede Cristo come nuovo e definitivo atto di Dio al quale i cristiani devono conformarsi, anche a costo di abbandonare i legami con la loro cultura di un tempo. Tutto ciò viene espresso in un quadro di riferimento cosmico, sia nei termini della decisione presa da Dio prima dell’inizio dei tempi, sia in quelli dell’imminente fine della creazione.  
(Comm. Alla Lettera di  1Pt)
Salmo 62 (cfr. S. Carrarini) Resp  E ho capito, o mio Signore che sei tu la vera acqua

                                                          Sei tu il mio sole sei tu la verità

Solo in Dio trova riposo l'anima mia; da lui proviene la mia salvezza.

Lui solo è la mia rocca e la mia salvezza, il mio alto rifugio; io non potrò vacillare.                       

Fino a quando vi scaglierete contro un uomo e cercherete tutti insieme di abbatterlo                      

come si abbatte una parete che pende, o un muricciolo che cede?
Essi non pensano che a farlo cadere dalla sua altezza; prendono piacere nella menzogna; 

benedicono con la bocca, ma in cuor loro maledicono. 

Anima mia, trova riposo in Dio solo,  poiché da lui proviene la mia speranza. 

Egli solo è la mia rocca e la mia salvezza; egli è il mio rifugio; io non potrò vacillare.
Dio è la mia salvezza e la mia gloria; la mia forte rocca e il mio rifugio sono in Dio.
Confida in lui in ogni tempo, o popolo; apri il tuo cuore in sua presenza;
Dio è il nostro rifugio. Gli uomini del volgo non sono che vanità
e i nobili non sono che menzogna; messi sulla bilancia vanno su, tutti insieme sono più leggeri della vanità.

Non abbiate fiducia nella violenza, non mettete vane speranze nella rapina;
se le ricchezze abbondano, si distacchi da esse il vostro cuore. 

Dio ha parlato una volta, due volte ho udito questo: 

che il potere appartiene a Dio; a te pure, o Signore, appartiene la misericordia; 

perché tu retribuirai ciascuno secondo le sue azioni.

Per fatti di Vangelo intendo le testimonianze cristiane più radicali e disinteressate, direttamente ispirate alle beatitudini e all’esempio di Gesù: la fede pagata con la vita, ogni forma di misericordia, la povertà scelta o accolta, la sofferenza redenta dalla grazia, l’amore senza motivo e quello per i nemici, l’accettazione della morte nella speranza della risurrezione. Può essere un fatto che prende tutta una vita, può essere un atto singolo, può essere una preghiera. L’indagine non ha altro scopo  che quello conoscitivo: raccogliere delle sotrie, raccontarle, farle girare. Il progetto iniziale era di raccontarle per interpretarle, ma ho abbandonato l’impegno interpretativo, che lascio a chi ha titolo e vocazione ad affrontarlo. Io qui mi limito – e così credo che farò anche domani, se l’impresa andrà avanti – a cercare e raccontare. 
(Luigi Accattoli da “Cerco fatti di Vangelo”)

Testimonianza di Fiorella Elmetti:
Quando nacqui il 9 settembre 1960, la prima ad abbracciarmi su questa terra fu la croce dell’handicap, lasciandomi sospesa tra la vita e la morte per un periodo che parve eterno; un abito che non mi scivolò più via, quasi fosse la mia seconda pelle cucitami addosso da un sarto dispettoso ma certamente abile […] Alla “Nostra Famiglia” dal 1966, al Centro di Ponte Lambro prima, poi a Bosisio Parini, frequentai le elementari e le medie. In entrambi i centri ho condiviso il mio handicap con altre persone e mi sono accorta che io, rispetto ad altri, potevo dare qualcosa in più, per esempio potevo parlare. Mi sentivo realizzata e ogni giorno di più ringraziavo il Signore per il dono della vita. Non mi sentivo tanto diversa da altre persone, anche se vivevo su di una carrozzina ed ero impedita fisicamente: ho accettato me stessa. In Luglio del 1979 diedi gli esami di maturità e mi trovai tra le mani un diploma […] Ora desidero essere d’aiuto a chi, essendo in difficoltà e vivendo con un handicap, non riesce a spezzare il muro del silenzio da cui è circondato. E la poesia mi dà una mano. Tutto divenne segno di comunione, in Cristo, con Cristo e per Cristo, che maturò la scelta di consacrazione tra le Piccole figlie della Croce. 

E’ una bianca farfalla                                                                                                                                               la vita che danza nell’aria.

Imprevedibile, meravigliosa,                                                                                                              

 eppure così misteriosa.

Odia, ama, gioisce, soffre.

Tenendo le mani verso di lei                                                                                                                         vorrei coglierla tra le dita                                                                                                                  accarezzarla e stringerla a me,                                                                                                                           ma non posso,                                                                                                                                                               non è solo mia.

Dal vangelo secondo Giovanni (3, 16-17)  
 Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui.
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio
L'amore che anima il ministero di Gesù tra gli uomini è quello sperimentato dal Figlio nell'unione intima col Padre. Il Nuovo Testamento ci consente di penetrare nell'esperienza che Gesù stesso vive e comunica dell'amore di Dio Suo Padre — Abbà — e, dunque, nel cuore stesso della vita divina. Gesù annuncia la misericordia liberatrice di Dio nei confronti di coloro che incontra sulla Sua strada, a cominciare dai poveri, dagli emarginati, dai peccatori, e invita alla Sua sequela, perché Egli per primo, e in modo del tutto singolare, obbedisce al disegno d'amore di Dio quale Suo inviato nel mondo. La coscienza che Gesù ha di essere il Figlio esprime appunto tale originaria esperienza. Il Figlio ha ricevuto tutto, e gratuitamente, dal Padre: « Tutto quello che il Padre possiede è mio » (Gv 16,15). Egli, a sua volta, ha la missione di fare partecipi di questo dono e di questa relazione filiale tutti gli uomini: « Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi » (Gv 15,15).  Riconoscere l'amore del Padre significa per Gesù ispirare la Sua azione alla medesima gratuità e misericordia di Dio, generatrici di vita nuova, e diventare così, con la Sua stessa esistenza, esempio e modello per i Suoi discepoli. Essi sono chiamati a vivere come Lui e, dopo la Sua Pasqua di morte e risurrezione, a vivere in Lui e di Lui, grazie al dono sovrabbondante dello Spirito Santo, il Consolatore che interiorizza nei cuori lo stile di vita di Cristo stesso. 
(dal Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa)
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Padre buono, in Cristo tuo Figlio 

ci riveli il tuo amore, ci abbracci come tuoi figli 

e ci offri la possibilità di scoprire nella tua volontà 

i lineamenti del nostro vero volto.
Padre Santo, 

Tu ci chiami ad essere Santi come Tu sei Santo.
Ti preghiamo di non far mai mancare alla tua Chiesa 

Ministri e Apostoli Santi                                               

che, con la Parola e i Sacramenti, aprano la via all'incontro con Te. 
Amen. 
(Giovanni Paolo II)

